Il percorso sinodale sin qui compiuto induce a ritornare con il pensiero sul percorso svolto, per capire quale strada stiamo percorrendo e trovare nuovi slanci e idee per una nuova evangelizzazione. Come commissione “Laudato sì” congiunta con “Fratelli tutti”, perché in sintonia con il creato ed il sociale, dopo un iniziale smarrimento nel doversi trovare a decidere insieme  a più persone gli incontri da fissare per poter conciliare con gli impegni di tutti, abbiamo avviato un cammino verso la conoscenza del territorio nell’ambito delle realtà attorno a noi e di come lavorassero per il bene comune attraverso le  esperienze vissute per fare poi discernimento e avviare nuovi dialoghi tra la chiesa e le comunità: non perché questo non avvenga di già ora, ma urge stare al passo con i cambiamenti della società civile, economica, ambientale, tecnologica; tracciare dunque un cammino sempre nuovo e fresco. La presenza del vicario episcopale per la pastorale Don Roberto Piemonte  ci è stata di aiuto  sui modi e tempi per poter sviluppare un processo nuovo verso una pastorale di prossimità e facendo riferimento ai “Cantieri di Betania”, guida di questo anno, abbiamo  interpellato  e ascoltato alcune associazioni del territorio dedite all’integrazione di persone di diversa etnia e credo religioso. Fatiha Chakir, mediatrice culturale e presidente dell’associazione “Mondo a colori”, ha raccontato quanto sia difficile ridare una dignità a chi viene da lontano, trovare una casa, un lavoro, quando purtroppo manca la continuità degli interventi che si considerano emergenze temporanee. Abbiamo ascoltato Antonio Memoli, nel ruolo di direttore dell’ufficio diocesano per i problemi sociali e del lavoro e della custodia del creato; è stato approfondito con lui il discorso sulla conversione ecologica ed ha condiviso con noi delle commissioni quanto sia importante avviare tra i territori, lo sviluppo delle comunità energetiche che, oltre a garantire risparmio ed energia pulita, contribuirebbe a ritessere rapporti di convivialità tra le comunità; un argomento illustrato ampiamente dal Focsiv, federazione di organizzazione non governativa di ispirazione cristiana cui lo stesso Antonio ci ha informato dei corsi in programmazione che ogni anno svolgono e dove partecipano persone dedite alla questione sociale e ambientale con esperienze concrete nella vita reale. Ci ha indicato e presentato la dott.ssa Francesca Scariati e Paolo Romano; Paolo è ideatore del Mo.vi che consiste in un’aggregazione di diverse associazioni di volontariato per unire diverse realtà di comunità; il suo obiettivo è in primis capire i motivi della povertà e le ingiustizie sociali che la provocano dando un aiuto concreto. Ha reso grande testimonianza condividendo aspetti profondi della sua vita personale infondendo il desiderio di invocare il dono della fortezza di fronte le avversità della vita. La dott.ssa Francesca Scariati, assistente sociale nel territorio salernitano, si occupa principalmente di affidi e adozioni di minori a famiglie che ne fanno richiesta e ne è emerso quanto sia difficile e come sia cambiato il contatto tra le persone; il post pandemia sembra aver procurato un atteggiamento di isolamento all’interno delle famiglie. Da questo incontro è stato sorprendente assistere insieme ai saluti, allo scambio di contatti telefonici e idee tra persone che finora non si conoscevano; possiamo con entusiasmo affermare che è stato gettato quel seme che, caduto in terra produce nuovi germogli. Non tutto è andato come avremmo voluto e progettato durante l’anno trascorso, però nello scoraggiamento e la delusione che non si può dire sia mancata, tutto ciò è servito a farci capire che la strada che stiamo percorrendo è quella giusta e allora siamo già proiettati verso una nuova programmazione per incontrare tante e tante altre persone che operano nel territorio senza generare eco perché  il bene non fa audience; c’è bisogno che esse sentano il soffio dello Spirito Santo che agisce come e dove vuole per essere chiesa che ascolti, elabori.

Sul versante specificamente economico-civile, la Commissione “Fratelli tutti” ha proseguito il raccordo, avviato nella prima fase del percorso sinodale, con rappresentanti del mondo dell’intrapresa: imprenditori, managers, formatori, promuovendo la costruzione di una rete con punti stabili di riferimento. Si tratta di esperienze di grande vivacità umana e creatività imprenditoriale, che esprimono forte attenzione per il messaggio sociale ed economico di Papa Francesco. Alla luce di ciò, don Roberto ed il referente di Commissione, si sono raccordati con il Comitato Scientifico “L’economia di Francesco”, nella persona della dr.ssa Maria Gaglione, in occasione del convegno realizzato a Salerno dall’Associazione TAU il 7 marzo 2023.
L’ipotesi di lavoro che si intende perseguire è allargare la rete dei soggetti d’impresa, legando le due dimensioni dell’intrapresa: quella tipicamente imprenditoriale, di cui sono espressione le piccole e medie aziende, perno dell’economia, e il mondo della cooperazione sociale, pilastro del welfare locale, per l’offerta dei servizi alla persona, generando economia buona nel territorio, attraverso la creazione di opportunità di lavoro, come nel caso dei servizi asilo nido e micronido, che rivestono carattere di priorità nell’Agenda politica nazionale ed europea. Si tratta di un lavoro a cerchi concentrici per il coinvolgimento di tutte le realtà socio-economiche e civili, alla luce dell’ecologia umana integrale.
Entro questo orizzonte, è da collocare il percorso formativo-esperienziale, dopo approfondimento interno, intrapreso dalla due Commissioni congiunte, con una prima tappa l’11 marzo a Battipaglia presso la Parrocchia Sant’Antonio di Battipaglia. Ricca la partecipazione e la condivisione di buone prassi, in dialogo con don Roberto Piemonte.
Hanno partecipato: la Cooperativa Sociale Noi; la Cooperativa Sociale Progetto 2000; la Società Cooperativa a mutualità prevalente CSM Service; il Servizio Adozioni ed Affido Territoriale (SAAT); il Progetto SAVE per il contrasto al bullismo e cyberbullismo; il Servizio Sociale Professionale del Comune di San Cipriano Picentino; il Progetto Scuola di Comunità promosso dall’Associazione di Promozione Sociale Oratorio San Giovanni Paolo II; il Gruppo Coscienza Sociale; la Società Borgo Trentinara; l’Associazione di promozione sociale Iride; le ACLI Salerno; l’Associazione di Promozione Sociale Per l’Intrapresa, nell’ambito del Programma della Regione Campania Intese Territoriali di Inclusione Attiva; l’Azienda Agricola Redonda; nonché docenti impegnati nell’alternanza scuola-lavoro.
In integrazione con il cammino sinodale, hanno partecipato rappresentanti della Forania di San Cipriano Picentino-Giffoni Valle Piana, con il Vicario Foraneo don Alessandro Bottiglieri, impegnato altresì nell’esperienza educativa dell’ANSPI, e il Direttore dell’Ufficio di Curia Tempo Libero e Sport, Renato Malangone.
Da sottolineare la presenza del Vice sindaco del Comune di Battipaglia, dr.ssa Gabriella Catorozzo, che ha posto il tema del lavoro politico-amministrativo, oggetto di particolare attenzione da parte delle Commissioni, all’interno del dibattito e della presenza nello spazio pubblico della comunità cristiana.      
In virtù dell’azione intrapresa, le due Commissioni congiunte, d’intesa con don Roberto Piemonte, si sono incontrate il 13 maggio u.s., presso la Parrocchia Sant’Antonio in Battipaglia, per una riflessione sull’esperienza vissuta e sul prosieguo del lavoro. Don Roberto ha ripreso il tema dell’evangelizzazione sociale nella scia dei “quattro principi che orientano specificamente lo sviluppo della convivenza sociale”. (Evangelii. gaudium. cap.III, Il bene comune e la pace sociale). Il dialogo è proseguito il 29 maggio, al fine di dar vita ad un evento-percorso da strutturare in forma dialogico/laboratoriale, secondo le quattro dimensioni prima richiamate, coinvolgendo nell’elaborazione esperienziale soggetti operanti nella vita socio-culturale del territorio.
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